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VANGELO DI MARCO 1, 1-8

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la 

tua via.
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e procla-
mava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Ge-
rusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confes-
sando i loro peccati.
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno 
ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo».

 RIFLESSIONE
 Il vangelo di Marco inizia nel deserto. È nel deserto, luogo di so-
litudine e silenzio, che Giovanni grida e annuncia la venuta del Messia. 
Tanto che verrebbe da chiedersi: a chi grida Giovanni? E perché?  A che 
scopo?
 Eppure la sua voce trova nel deserto lo spazio per farsi sentire e 
proprio nel deserto manifesta la sua forza profetica. Chi grida nel deserto 
rompe il silenzio. Giovanni con la sua predicazione indica a tutti la via da 
percorrere per tornare al Signore. Questa via è quella della penitenza e di 
una profonda conversione.
 Per andare di fronte al Signore che viene, dobbiamo riconoscere 
che le nostre vie non sono le sue vie e dobbiamo spronarci a cambiare 
strada e direzione per ritrovare l’essenziale. Giovanni è figura di questa 
essenzialità: di lui si evidenzia la sobrietà del cibo e la povertà nel ve-
stire: «era vestito di peli di cammello, con una cintola di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. 
 E proclamava: - Viene dopo di me colui che è più forte di me (....). 



Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
L’essenzialità del suo messaggio spirituale è connessa all’essenzialità del 
suo vivere, del suo essere corpo, voce, attesa.
Egli può chiedere di convertirsi e di preparare la strada del Signore per-
ché vive in prima persona tali realtà. Giovanni non si limita a preparare 
una strada al Signore, ma la diviene nel suo corpo, nella sua persona. 
Giovanni è il “precursore” non solo nel senso che viene prima di Gesù, 
ma anche nel senso che il percorso esistenziale che egli vive sarà anche 
quello che Gesù conoscerà. Infine Giovanni è presentato nell’umiltà, ul-
teriore realtà che consente l’incontro con il Signore.
Giovanni è il messaggero di fronte al Veniente, la voce di fronte alla pa-
rola, il servo di fronte al Signore, colui che battezza con acqua di fronte 
a colui che battezzerà con lo Spirito Santo.

DOMANDE
 – Riesco a fare “silenzio” e a creare il “deserto” nel mio cuore per as-

coltare la voce del Signore?

 – Quali sono gli ostacoli nel terreno della mia/nostra vita che imped-
iscono alla “semente” sparsa dal Redentore di attecchire e portare 
frutto?

 – Per fare della nostra vita una via retta che va a Dio senza tortuosità e 
compromessi dobbiamo impegnarci e lavorare per il bene dei fratelli. 
Quali propositi concreti vogliamo attuare?

 – Qualche suggerimento:

 Dono  un  po’  del mio  tempo  a una persona che sembra averne  
 bisogno.

 Faccio un gesto di riconciliazione, un saluto, una telefonata.

 Prego un rosario.

 Chiedo perdono a chi ho offeso.



PREGHIERA

Vieni Signore Gesù,
come sorgente d’acqua in terra brulla,
come via spalancata nel deserto,

come luce che sorge nella notte,
come germoglio di speranza nel dolore.
Insegnaci a credere nell’invisibile,
insegnaci a sperare e ad attendere
il regno dell’amore e del dono.
Dio fatto carne vieni tra noi,
germoglio di speranza nasci tra noi.

IMPEGNO

Mi impegno ad accostarmi al Sacramento della riconciliazione e chiedo 
la Grazia della conversione del cuore.

(a cura di Pasquale e Margherita Mameli)


